
IN ITALIA 

I sequestratori della piccola Patrizia 
hanno ottenuto uno «sconto» di pena 
grazie all'adozione del rito abbreviato 
Maffiotto: «In cella scriverò un libro» 

Tacchetta, ai rapitori 
vent'anni di carcere 

Franco Maltolto, Bnjno Cappelli e Valentino Siasi, I tre rapi ieri di Patrizia Tacchetta, durar te il processo 

«Mi pare una pena scontata», commenta Bruno Cap
pelli, e chissà se sta facendo umorismo. Vent'anni 
di carcere per i rapitori di Patrizia Tacchella, e sa
rebbero stati 30 senza lo «sconto» di un terzo che ef
fettivamente c'è stato, grazie all'adozione del rito 
abbreviato. Il trio di imprenditori-sequestratori l'ha 
presa con filosofia; uno, Maffiotto. si sta accingendo 
a scrivere in carcere un libro sui rapimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLHSARTORI 

• 1 VERONA. Pentiti è dir po
co. In poche settimane si sono 
traslormall nei migliori amici 
immaginabili per i bambini, 
delle baby-sitter per vocazio
ne. Bruno Cappelli, un cuore 
di panna, ricorda Patrizia Tac
chella come su il papa fosse 
lui' «Ah, se l'avessi qui, le darci 
un bacio come l'ultima volta 
che l'ho vista...». Valentino Sia
si, morbido come i sollkini ed 
i bastoncini di capitan Findus 
che cucinava ogni giorno per 
la bimba rapita, pare una 
mamma in ansia: «Se potessi 
solo vedere Patrizia, l'abbrac

cerei, la terrei stretta stretta». E 
Franco Mafliotto si cala nei 
panni del gestore di un kinde-
rhcim: »l genitori erano con
tenti al momento di pagarci il 
riscatto, perche i loro figli li 
trattavamo bene». Sara. Ma 
quando arriva la sentenza di 
condanna per il terzetto di in
dustriali-rapitori, Imerio Tac
chella appare finalmente sod
disfatto, quei due mesi di -va
canze al mare» della figlia non 
gli sono allatto piaciuti: -Il giu
dice ha fatto bene. Adesso, do
vremmo preoccuparci tutti so
lo se questi dovessero uscire 

In un ospedale di Napoli 

In tilt il macchinario: 
neonato prematuro rischia 
di morire per le ustioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm NAPOLI. Un neonato 
prematuro sottoposto a foto
terapia per curare l'ittero fi
siologico ha rischiato la vita 
per l'avaria del macchinario. 
Solo l'intervento di una vigi- -
latrice ha evitato che il pic
colo subisse il peggio. ' , «. 

Il bambino è rimasto 
ustionato in maniera grave, 
tanto che è stato necessario 
trasferirlo dall'ospedale «San 
Gennaro» di Napoli, dove è 
venuto alla luce; al reparto 
di rianimazione dell'ospe
dale per bambini «Santobo-
no» dove i medici, pur riser
vandosi la prognosi, affer
mano che sono molto alte le 
possibilità di sopravvivenza. 

L'episodio è avvenuto nei 
giorni scorsi, ma se ne è avu
ta notizia solo ieri, quando 
la magistratura ha aperto 
un'inchiesta ordinando una 
serie di perizie atte ad accer
tare eventuali responsabili
tà. 

Il neonato è venuto alta 
luce il giorno 8 maggio. Il 
suo peso, appena 2 chili, ha 
consigliato ai medici di sot
toporlo ad alcune terapie tra 
le altre, per la presenza di un 
ittero fisiologico piuttosto 
acuto, è stata ordinata una 
•fototerapia». Il macchinario 
che la esegue è abbastanza 
semplice: il neonato viene 
sottoposto ai raggi di una 
speciale lampada per un 
certo tempo. 

Per cause non ancora ac
certate l'apparecchio ha su
bito un'avaria; probabil
mente si è guastato il relè di 
controllo e quindi la lampa
da ha continuato ad emette
re i suoi raggi senza alcun 
frena La pelle del bambino, 
sottoposta ad un calore vio
lento, ha riportato gravi 
ustioni. È stata una vigllatri-
ce ad accorgersi che qualco
sa non andava ed ha spe
gnere l'apparecchio soccor
rendo il bimbo. Poi l'inter
vento dei medici ha consi
gliato il trasferimento in un 
reparto di rianimazione spe
cializzato in assistenza ai 
neonati. I genitori del picco
lo, Anna Buccelli e Giuseppe 
Meola. hanno cost dovuto 
trascorrere ulteriori ore d'an
sia prima di poter sapere dai 
medici, ieri pomeriggio, che 
il loro figlio aveva buone 
possibilità di sopravvivenza. 

Dopo la chiusura della sa
la operatoria per mancanza 
di guanti chirurgici all'ospe
dale «Loreto Crispi», dopo le 
polemiche per la qualità 
dell'assistenza fornite da al
cune Usi partenopee, ora è 
la volta di questo nuovo in
credibile episodio. Lascia 
molto perplessi in particola
re il fatto che un macchina
rio destinato ad una cosi de
licata terapia possa avere 
avuto un solo sistema di si
curezza. D V.F 

tra cinque anni», Vent'anni di 
carcere a testa, legge il presi
dente del tribunale di Verona 
Lori Campi, più un miliardo 
per risarcire le vittime dell'ulti
mo dei quattro rapimenti mes
si a segno in 15 anni: 500 mi
lioni per I genitori di Patrizia 
Tacchella (già destinati agli 
orfani di poliziotti e carabinie
ri) , altri 500 per la stessa bam
bina, che ne disporrà una volta 
maggiorenne. Sempre che la 
cifra possa essere pagata. -Mi 
pare una pena scontala», com
menta con involontario hu
mour Bruno Cappelli. Scontata 
si: csattamcnle di un terzo, 
grazie al -nto abbreviato» pre
visto dal nuovo codice e chie
sto dagli accusati, al quale non 
ha potuto opporsi nessuno, né 
l'accusa, né il tribunale, ne 
una eccezione di incostituzio
nalità avanzata dalle parli civi
li. La legge 6 legge, e se un im
putato, pur preso in flagrante, 
reo confesso e cosi via, chiede 
il rito abbreviato, ha diritto allo 
sconto. Nei confronti dei tre il 
tribunale di Verona ha scello 

evidentemente il massimo di 
pena, 30 anni, senza alcuna at
tenuante. Poi la riduzione ob
bligatoria l'ha fatta scendere a 
20. 

Il meccanismo a papà Tac
chella non va giù: «Non capi
sco il premio del rito abbrevia
lo. A me hanno sempre inse
gnato che I premi si danno a 
chi 11 merita, ma questi cosa 
hanno fatto?». Per quanto mi
nore, per loro c'è anche un al
tro regalino: col rito abbreviato 
il processo si svolge tutto nel 
chiuso della camera di consi
glio, fuori del controllo pubbli
co e, in questo caso, anche 
delle telecamere (rifiutate da
gli imputati) pronte a trasmet
tere In diretta l'intero dibatti
mento. E cosi, tutto si risolve In 
veloce scioltezza. Neanche tre 
ore di «dibattimento» in came
ra di consiglio, altre due per la 
sentenza. 

Cappelli, Maffiotto e Biasi se 
ne vanno senza dichiarazioni 
(li aspettano in Piemonte altri 
processi, per 1 tre bambini ra
piti prima di Patrizia) e senza 

drammi. Ma prime., nell'attesa, 
hanno fatto h tempo a sfogarsi 
perbene, a tentar di dipingersi 
come galantuomini appena 
un po' sfortunjli. Valentino 
Biasi arriva persino con i baffi 
tagliati, -porctié sembravo 
troppo cattivo», e improvvisa
mente religosiitì.mo: «Spero 
che il buon Dio ini dia una ma
no, e che ai ili inchc il presi
dente». Lui, i. carceriere di Pie
tro Garis, Giorgi) Garberò, Fe
derica Isoarcli e. nizialmente, 
di Patrizia Tacchella, tiene a 
precisare: «Cuanto li ho tenuti 
bene lo so solo i •>. Ero lo schia
vetto loro, li facxvo giocare, gli 
insegnavo quel liceo di inglese 
che so. Patrizia è stata molto 
brava, pregava mattina e sera e 
in cuor mio pn-savo con lei. 
Sono un cristiano». Un cristia
no-carceriere? «liti, bisogna di
stinguere il lato economico e 
quello umano. Comunque c'è 
gente e genie, lo ad esempio 
Carlo Celadon non l'avrei te
nuto cosi. Adesso sconterò la 
pena a cuore aperto. Spero so
lo che sia breve, per poter usci

re e chiedere scusa a tutti». 
Si scioglie anche Franco 

Maffiotto, il -(ilosof >» manesco 
del gruppetto, quello che ha 
materialmente preso Patrizia, 
Sfaticato lui? Ma .sapete cosa 
significa passare ogni giorno 
14-16 ore con un b imbino?». E 
annuncia che in carcere final
mente riposerà scrivendo un 
memoriale sui rapimenti. L'e
sperienza ce l'ha. L o s lite no, a 
giudicare dalle letlrre che scri
veva alla famiglia Tacchella, 
sgrammaticate e turpi, Anche 
Cappelli è indispetlito d'essere 
considerato unocte teneva su 
l'azienda coi sequestri: «Signo
ri miei, io ho sempre lavorato 
onestamente, cere indo di se
guire quei sani principi morali 
che I miei genitori avevano sa
puto darmi. Patrizia eia assolu
tamente l'ultima. Sequestrare 
non era mestiere pei noi: ma 
sapete che ho pen.o M.'tte chili 
di peso per preparare l'opera
zione?». Lancia una frecciata 
intinta nell'invidia al Imerio 
Tacchella: «Mi dicono che è un 
capitano d'industria brillante e 

rampante, integerrimo, cattoli
co, cristiano, buono, compren
sivo, perfette. Mi chiedo-come 
ha fatto a conciliare questi va
lori, che credo di aver avuto 
anch'io, con la sua attività, ad 
imporsi tanto rapidamente? 

Si rischia di filosofeggiare a 
sproposito, in attesa della sen
tenza. A riportar tutto a terra ci 
pensano i verbali degli interro
gatori dei tre industnaloiti pie
montesi: l'allegra decisione di 
rifarsi delle e ifficoltà imprendi
toriali tornando a rapire bam
bini (in alternativa a Patrizia 
c'era la famiglia Miraglio di Al
ba), il rapido accumularsi di 
un dossier sui Tacchella la «vi
gilanza» di casa Tacchella, 
l'improvviso rapimento di Pa
trizia scesa insperatamente in 
strada da sola in una serata 
nebbiosa, 1 piani preparati per 
la consegna del riscatto, una 
•caccia al tesoro» che doveva 
concludersi lungo il canale Ca
vour, dove I tre avevano attac
cato una barca perla fuga. Infi
ne, i programmi per il dopo se
questro: intanto, una «rilassan
te vacanza a'Ie Canarie». 

La conferma dalla Procura della Repubblica di Vicenza a «Samarcanda» 

Qualcuno ha pagato altri 2 miliardi 
per liberare Celadon sotto elezioni 
Un Cirillo bis intrecciato ad una sporca operazione 
elettorale. Per Carlo Celadon, liberato a poche ore 
dal voto, sono stati pagati 2 miliardi. Lo conferma il 
procuratore della Repubblica di Vicenza. Ma papà 
Celadon insiste: «Non ho tirato fuori una lira». Han
no pagato i servizi o altri uffici riservati del ministero 
degli Interni? Chi ha informato da Roma il deputato 
de Giacometti che il rilascio era imminente? 

ALDOVARANO 

WM ROMA. La notizia è ufficia
le. Per il rilascio di Carlo Cela
don sono stati versati nelle cas
se della 'ndrangheta 2 miliardi. 
La conferma viene direttamen
te dal procuratore della Re
pubblica di Vicenza, Gianfran
co Candiani. >A questo punto 
delle indagini - ha detto il ma
gistrato a Samarcanda - ab
biamo acquisito un dato pro
bante, che conferma, anche se 
non nel dettaglio, la notizia, 
già circolata, di un secondo 
pagamento di due miliardi di 
lire». C'è di più e peggio: i soldi 
versati alle cosche dei seque
stri, dice il magistrato, sono 
•soldi puliti». Insomma, banco-
noie i cui numeri di serie non 
sono slati registrati, né poteva
no perchè l'intera operazione 
è stala condotta senza che la 
magistratura di Vicenza ne sa
pesse nulla. 

Quindi, s'è pagato. Ma chi 
l'ha fatto? Candido Celadon 
continua a smentire con net
tezza di aver sborsato altri mi
liardi dopo i 5 di quasi due an
ni fa. Al giornalista di Samar- • 
canda che gli ha chiesto se è 
possibile che altri abbiano pa
gato, ha risposto: -Questo non 
glielo so dire. Alcuni si sono 
chiesti come mai Carlo sia sla

to rilasciato proprio sabato se
ra sotto elezioni. Su questo 
ognuno può pensare quel che 
vuole». 

I tempi e le modalità del rila
scio di Carlo erano apparsi im
mediatamente 'anomali». La 
polizia di Gava aveva subito 
giurato che il ragazzo era stato 
restituito spontaneamente e 
senza ulteriori riscatti: i rapito
ri, questa la teoria, avevano i 
giorni contati e sentendo sul 
collo la pressione delle forze 
dell'ordine s'erano disfatti del
l'ostaggio. Ma come mai una 
banda capace di tenere un pri
gioniero per anni si era all'Im
provviso preoccupata di sba
razzarsene a poche ore danni-
zio delle operazioni elettorali? 

Ma c'è un particolare ancor 
più inquietante. Rilasciato Car
lo, i rapitori hanno informato 
per telefono un giornalista. 
Quasi una contromossa per 
impedire possibili trappole da 
parte di chi aveva trattato con 
loro. Come a scongiurare, per 
esempio, la simulazione di un 
bel conflitto a fuoco (con tan
to di morto ammazzato) per 
rendere il tutto più credibile. 
Quella stessa notte Candido 
Celadon, piombato in Calabria 
con un aereo del ministero de-

Carki 
Celadon 

gli interni, eia a aparso sorpre
so: non si attendeva la libera
zione del figlo. Domenica 
mattina aveva avvertito pole
micamente che per protesta 
non sarebbe andato a votare. 
Contro tutti i dubbi era però 
sceso in campo il capo della 
criminalpol. Da Roma. Luigi 
Rossi da Rona aveva msisitito: 
rilascio spontaneo grazie alla 
pressione della polizia contro 
la 'ndrangheta. E soprattutto: Il 
ministro Gava non c'entra nul
la. 

A guastali.' la festa ci aveva 
però pensato il senatore Delio 
Giacomelli, intentissimo capo 

dei dorotei di Vicenza, fiducia
rio di Gava per i lapponi con 
papà Celadon. Lunedi, ad ur
ne ancora aperte, ci aveva te
nuto, il senatore de, a far sape
re che la sua parte in quella li
berazione non era e erto stata 
quella dello spettatore. «Giove
dì notte - s'era vantato - ho sa
puto che il rilascio d Carlo era 
imminente». Ed ancora: «Alle 
18 di sabato quale .irò, non di
co chi, mi ha avvertilo da Ro
ma che la cosa era fatta al 90 
percento». 

Scartata l'ipotesi che il gran 
capo dei dorotei vicentini sia 
stato diretto testimone delle 
paure dei banditi penile a loro 

collegato, ne resta solo un'al
tra: gli uffici nservatissimi di un 
ministero romano, che aveva 
in qualche modo le mani in 
pasta, s'è premurato di infor
marlo, minuto per minuto, su
gli sviluppi d :lla trattativa. 

Insomma, proprio una brut
ta storia di ntralazzi in cui si 
sitva. in ogri caso, soltanto la 
famiglia Celadon a cui nulla 
può certo essere rimproverato 
per aver tentato in tutti i modi 
di salvare la '/ita a Carlo. Anche 
nell'ipotesi, tutta da dimostra
re, che a pagare siano stati i 
Celadon, le responsabilità del 
governo non diminuiscono: 
perchè s'è inpedito a Celadon 
o ad altre femlglie di pagare i 
riscatti per poi dare un sostan
ziale via libera soltanto a ridos
so dalle elezioni? 

Emerge uno spaccato in
quietante, quindi, che ripropo
ne, aggravandolo, i perversi in
trecci del caso Cir.llo: pezzi di 
Stato che imbrogliano l'opi
nione pubblica italiana, a po
che ore dall'apertura dei seggi 
elettorali: vertici nazionali del
la polizia che intervengono di
cendo bugio pur di allontanare 
i sospetti dal ministro che li di
rige: qualcuno, non si sa bene 
ancora per conto di chi, che 
versa nelle casse dell'Anonima 
sequestri quattrini puliti, soldi 
dai quali non sarà mai possibi
le risalire ai carnc'ici di Carlo. 
La 'ndrangheta li ha potuti im
mediatamente reinvestire ma
gari in partite di droga da ven
dere a tossicodipendenti che 
verranno infestali dallo Stato 
per averla consumata. E sullo 
sfondo un terribile sospetto: 
Carlo poteva tornare a casa 
prima ma s'è prefento aspetta
re Il 6 maggio. 

RINO CECERE 
Il I mpo e i mesi passati non sono 
scruti ad attenuare il nostro dolore e 
il rimpianto per un/> mono assurda 
oil nciust.» e la partecipazione al 
d^lsre Vittoria Fola, Anlonio e 
Eeoncua Aureli 
Rìtra, 18 maggio IDTO 

RINO CECERE 
C"DM flfirUo immutato lo ricordano 
Sidun? Piero e M Giovanna e Ciov-
IT il "il 
Roma, 8 moggio 19£X) 

RINO CECERE 
Nel pr rno anniversario di una mor* 
le : rudi'le lo ricordano con affetto i 
wux ei i Maria e Antonio. 
Rama, .8 maggio 1990 

Co 1 af e Ho e dolore ricordiamo 

RINO 
e MIIITO vKini a Franca, Giulia e 
Francevca « sottoscriviamo per l'U
niti. Sandro, M Antonietta e Vale
rio Pieifcenlil.. 
Rona. !8maRRio 1990 

Neil anniversario della scomparsa 
d 

RINO 
o:n la memoria wmpre viva lo n* 
e : reto io Martino, Angela. Daniela e 
IV rko Tola. 
Renna, 18 maggio 1990 

A un anno dalla morte di 

RINO 
loncordano t compagni e le compa
gne che lo conobbero e qli vo'k ro 
bene sotloscmendo per l Ln.ta 
Roma. 18m3gRiol990 

Il gruppo del Pei della XV Circoscri
zione e le Sc7i"i. tutle espnmono le 
più vive condoglianze alta famiglia 
per la scomparsa del compagno 

CIUUOSORDONI 
membro del Comitato direttivo del
la M^ionc del Partito comunista ita
liano «Cristiano Mancini-, ne ricor
dano l'impegno sociale e politico in 
difesa dei dinttt del più deboli e le 
lotte condotte in nome della pace, 
della solidarietà e del comunismo. 
Roma, 18 maggio 1990 

Nel 3° anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO IMPERIALE 
lo ricordano ta famiglia, che sotto
scrive per l'Unità, e i compagni del
la Sezione di San Basilio. 
Roma, 18 maggio 1990 

£ deceduto 

DOMENICO PtZZOLO 
La moglie, itigli e i nipoti ^ ,«.orda-
nò con immutato alletto a tulli colo
ro che lo hanno conosciuto e stima
to I fu neri li *•: volgeranno oggi al
le ore 8,30. alla Rustica, presso la 
chieda di Nostra Signor*» di Cestoco 
va 
Roma. 18 maggio J 990 

COMUNE DI 
S. SALVATORE DI FITALIA 

PROVINCIA DI MESSINA 

Avviso dì gara 
!>i runde noto che questo Comune dovrà procedere all'appal
lo dai lavori di costruzione dalla strada comunale di collega-
manto del centro urbano con la atrada S. Maria di Roma-SP 
'155. per un Importo a base d'asta di L. 15.363.000.000. median
te licitazione privata con II sistema di aggiudicazione previsto 
itali orticolo 24, lettera b) della legge 8 agosto 1977, n. 584 con 
le modifiche di cui all'articolo 2, comma 2° della leggo 8 olto-
D'e 1984, n. 687 Lo Imprese Interessato, iscritte all'Ane per im-
;>orll e categorie adoguati possono inoltrare istanza a questa 
urnrninistrazione, via Col. Musarra n 15. per essere invitate al
la licitazione, entro giorni ventuno dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia. 
Il bando di gara, con le relative modalità, verrà pubblicato nel
la Gazzetta Ulliciale della Regione Sicilia e nel Bollettino del
le Comunità Economica Europea. 
Dalla residenza municipale, 30 aprile 1990 

IL SINDACO doti. Enzo Scorza 

Con T Unità 
il Mercoledi 
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Libri 

Emil Habibi 
L E S T R A O R D I N A R I E 

A V V E N T U R E 
D I F E L I C E S V E N T U R A 

I L P E S S O T T I M I S T A 

Dal dramma dell'intifoda palestinese 
uno straordinario romanzo comico, tra un film 

di Alberto Sordi e un racconto di VolUiire. 

-I Cintili' Lir 2(, <yjo 

CHE TEMPO FA 

M3^ 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIA. Persiste sulla no
stra penisola una distribuzione di pressioni 
livellate con valori superiori alla medio. Al
le quote superiori l'alta pressione è mag
giormente strutturata e determina sulle no
stre regioni un convogllamento di aria cal
da di origine africana con una conseguente 
distribuzione della temperatura superiore 
alla media stagionale. Un centro depres
sionario localizzato sull'Europa noni-
orientale convoglia aria Iredda di origine 
continentale verso le regioni balcaniche;; 
parte di questa aria fredda potrebbe inte
ressare marginalmente le zone alpine, le 
regioni nord-orientali e quelle dell'alto e 
medio Adriatico. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina a 
le località prealpine, specie il settore orien
tale, graduale intensificazione della nuvo
losità seguita da episodi temporaleschi. 
Tali fenomeni possono estendersi, più atte
nuati, verso II settore nord-orientale e le re
gioni adriatiche. Condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiari
te sulle altre regioni settentrionali e quelle 
centrali. Prevalenza di cielo sereno sulle 
regioni meridionali. 
VENTI. Deboli a regime di brezza 
MARI. Generalmente calmi tutti i man tul
liani . 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATUREALL 

Amsterdam 

Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

11 
16 

np 
i l 

12 
14 
4 

13 

20 
29 

np. 
21 
20 
25 

7 

23 

L'Aquila 
Roma Urbo 

RomaFlumic. 
Campobaaso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M Leucn 
Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

e 
14 

13 

15 

13 
18 

12 

16 
14 

16 

15 

13 

10 
13 

22 
27 

22 

22 

26 
24 

23 

25 
27 

21 

20 

25 
27 
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UTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

11 
11 

10 
14 
7 
4 

5 
14 

21 
27 
17 
20 
22 
12 
22 

25 

Ital.aRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
i m t U I M O I N » 

Notlriin ogni eri e sommari ogni mu ora Oate 6.30 ine 1 ! e 1 ili» 15 tue 
«.30 
Oli 7 Rassegi a stampa. 8 20- Liberete a cuia dallo Spi- Jc 1EÌO Dot» ri 
Ce In stuCraGolia Tedesco 930"Coltura* pomcaconlf)l,rfi iseTiiTtsmo 
Con G F Mani 10 Filo Cileno con il Pei Parlecw Cneco Te t,. 11 Roma* 
ma.apfmo vo ooopoCeauwscu ConOwaFrancht i l 0 ; u Cosliluen-
te la scelta Oei Pei Le conclusioni di tenute Occrietto al £ 1 : Ì0 litui m 
Ima Con Manto Zananiom 16 L assocajenismo flal«iw.iti/} fecali alia 
prospettiva europea Paria N Jovine 

TELEFONI 06/6791412 • OtV 6796539 

FRE0UENZE IN MHi Alessandria 90950, Ans ia 105 200. 
Are;!o99800 A Pceno 95 500.9^250 Barili? ECO Belluno 
101 650. Brigamo 91 '00 Biella 106600. Bologna 94500 / 
94750 / 87 50». Campobasso 99000 / lOH'OU Catania 
105250; Calamaro 105300 / 106000: Cheti O'j:.00 Como 
87 600 I 67 750 I 96 700 Cremona 90 950 E ncol 105 800. 
Fetrara105 700, Firenze 104 700 Foggia 94 60C Foe!107100, 
Freninone 105 550 Genova 88 550 Grosseto 93 5t 0 ' 104 800 
Imola 107'0O. Impera 8820O Isernta 10C500 LAquila 
99400 La Scena 102 550 / 105 300. utina 9 /WG Lecco 
87 900. llv»no 105 800 ' 102 500 Lucca 105 8110 Macerata 
105550 / 102200 1/ Carrara 105 700 / 1II25W M.lano 
91000 MK ena 94 500 Monlalcone92100 Naial 6(000 No
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000 Paveso 950 Pa
lermo 107750 Perugia 100 700 / 98 900 / 9I I0O Polena 

106 900 / 107 200 Pesaro 96 200 Pescara 106 100 Pisa 
105 800. Pistoia 104 750 Ravenna 107 100 fi Cal.iB'iaB9 050 
R Emilia96200/9'000 Roma94800- 9700C MC',550 Ro
vigo 96 850 Rieti 132 200 Salerno 102 850 /103 500 Savona 
92 500 Siena 94 900 / 106 000 Teramo 0'ÌJOO Terni 
107 600 Turno 104000 Trento 103000 / 101310 Trieste 
103250 / 105250 Uline 96 900 Valdarno '19800. Varese 
96400 Viareggio 105600 Viterbo 97 050 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295 000 L I 50 000 
6 numeri L 260 000 L. 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
Cnumen L 508 000 L, 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p. n 2997?0O7 inte
stato ali Umt6 SpA. via dei Tdunni, 19 • OCloS Konid 
oppure versando l'importo presso gli ullrci propagan-

dd delle Sezioni e Federjnoni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod (mm i9 « 40) 

Commerciale ferule L. 312 000 
Commerciale vibiilo L 374 000 
Commerciale lesirvoL. 468 000 

Finestrella 1» paginalenaleL2 GI3 00O 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 13G 000 
Finestrella \' pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 152 000-Feslivi L 557000 

A parola. Necrologie-part -lutto L 3 000 
Economia L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bortola.Jl,ì ormo, tei OII/57531 

bPI. via Manzoni 37. Milano, lei 02/03131 
Stampa NIUJI spa Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano - viale Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Scs spa Messina • via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

6 l'Unità 
Venerdì 
18 maggio 1990 


